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S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
DE MATTEIS 

indi del Presidente 
TESAURO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio Nucci e per l'in
terno La Penna e Scardaccione. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Soppressione dell'ente " Gioventù italiana " » 
(2139), testo risultante dall'unificazione di un di
segno di legge d'iniziativa governativa e del di
segno di legge d'iniziativa dei deputati Concas 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito delia discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Bar
ra, ricorda che il seguito della discussione 
del provvedimento era stato rinviato, al ter
mine dalla seduta del 15 ottobre scorso, 
al fine di consentire un incontro degli espo
nenti delle Regioni con membri della Com
missione stessa, per ascoltare l'avviso di quei 
rappresentanti. Tale incontro ha avuto luo
go la settimana scorsa. 

Il relatore esamina quindi taluni rilievi 
mossi, in particolare sul primo comma del
l'articolo 2 (in riferimento ad un aspetto 
richiamato dalla Regione Sicilia, di cui ri
conosce l'esattezza sul piano giuridico) non
ché sul terzo comma dello stesso articolo 
(per una questione sollevata dalla Regione 
Lombardia), in merito al quale ribadisce che 
il criterio che deve ispirare il trasferimento 
dei beni è quello territoriale. Dà altresì chia
rimenti su alcuni rilievi sollevati in parti
colare dalle Regioni Lazio e Veneto, sul tra
sferimento di alcuni beni allo Stato, e chie
de assicurazioni al Governo sull'articolo 7, 
in merito a criteri che verranno seguiti per 
la liquidazione del personale. Il senatore 
Barra, ribadita infine l'opportunità che la 
prevista commissione di liquidazione rediga 
un preciso inventario dei beni dell'ente, con
clude proponendo l'approvazione del dise
gno di legge. 

Si apre quindi un dibattito. Il senatore 
Treu, pur avanzando dubbi su aspetti par
ticolari del disegno di legge, si dichiara d'ac
cordo per la sua sollecita approvazione. Il 
senatore Brugger chiede ulteriori chiarimen
ti in imerito alla normativa concernente il 
personale e si dice contrario ad ogni even
tuale proposta di aumento dello stanziamen
to di 10 miliardi, previsto a ripiano dei de
biti dell'ente. Il senatore Lanfrè ritiene in
vece assolutamente insoddisfacente il prov-
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vedimento, che definisce contraddittorio ed 
insufficiente, per cui riterrebbe opportuna 
la sua rimessione all'esame dell'Assemblea 
per un più ponderato esame; egli conclude 
preannunciando il proprio voto contrario. 
Il senatore Lepre è per il sollecito accogli

mento del disegno di legge per le esigenze 
politiche prospettate ed anche per fornire 
alle Regioni strumenti idonei per l'utilizza j 
zione dei beni dell'ente; soffermatosi quin

di sul criterio di attribuzione del compendio 
immobiliare dell'ex Gii alle singole Regio

ni nonché sulle preoccupazioni espresse in ; 
merito al trasferimento del personale, il se ■ 
natore Lepre conclude preannunciando voto i 
favorevole. j 

Il senatore Marselli, pur esprimendo avvi j 
so favorevole, si sofferma su taluni aspetti I 
concernenti il trattamento del personale, ri , 
cordando alcune perplessità dei sindacati in ! 
merito all'articolo 4, e conclude sostenendo ■ 
che il personale in questione ha diritto di es

sere inquadrato secondo le disposizioni vi

genti per il personale dello Stato. j 
Prende quindi la parola il sottosegretario ; 

Nuoci. Il rappresentante del Governo, rife

rendosi ad una richiesta di notizie avanzata 
nella seduta del 15 ottobre dal senatore Maf

fioletti, in merito alla alienazione di un ter

reno dell'ex colonia Varesina in Cervia, pre

cisa che l'ente è effettivamente proprietario 
nel predetto comune di un terreno sul quale 
insiste un edificio danneggiato gravemente 
dalla guerra. Al riguardo, ricorda che l'Ente j 
chiese nel 1967 l'autorizzazione ad alienare, 
mediante licitazione privata, l'immobile di 
cui trattasi, secondo la valutazione del com

petente ufficio tecnico erariale. La Presiden

za dal Consiglio, nel luglio 1967, autorizzò 
l'alienazione ai fine di consentire opere di 
completamento e di trasformazione su alcuni 
altri immobili dell'ente, nonché di provve

dere alia liquidazione del personale posto in 
quiescenza. Successivamente, tale autorizza

zione fu confermata nel 1968 e alle gare indet

te furono invitate prima le Amministrazioni 
pubbliche (compreso il comune di Cervia e 
la Regione EmiliaRomagna) e poi i privati. 
Dopo successive gare, che non hanno portato 
a concreti risultati — prosegue l'onorevole 
Nuoci —, l'immobile in questione è stato 

29 Ottobre 1975 

aggiudicato per il prezzo di lire 1.815 milioni, 
superiore a quello stabilito dall'ufficio tec

nico erariale stesso. La società aggiudicataria 
ha provveduto a versare di conseguenza un 
primo acconto. 

A seguito delle interrogazioni parlamen

tari presentate in ordine alla vendita del

l'immobile, la Presidenza del Consiglio, in 
riferimento alla richiesta di revoca dell'au

torizzazione alla vendita, rivolta dagli inter

roganti sulla base di un ordine del giorno 
votato dalla Commissione affari costituzio

nali della Camera, ha chiesto all'ente gli at

ti riguardanti la pratica, per un ulteriore, 
approfondito esame. L'invito a revocare le 
autorizzazioni concesse, purché non perfe

zionate, è stato accolto dal Governo come 
raccomandazione; non sembra peraltro che 
la raccomandazione possa estendersi al ca

so in esame. Tuttavia la Presidenza del Con

siglio' ha ritenuto di sottoporre l'intera que

stione al parere dell'Avvocatura generale del

lo Stato, al fine di conoscere le eventuali 
responsabilità per. i danni patrimoniali de

rivanti da una eventuale revoca dell'auto

rizzazione. 
Il rappresentante del Governo conclude in

formando che sin dall'ottobre 1970, comun

que, la Presidenza del Consiglio non ha più 
concesso autorizzazioni a vendite, al fine di 
evitare il depauperamento immobiliare del

l'ente, fatte salve limitate ed eccezionali de

roghe, per consentire transazioni di verten

ze giudiziarie insorte con amministrazioni 
comunali o enti pubblici o la regolarizzazio

ne di pregressi rapporti. 
Su tale argomento intervengono ripetuta

mente i senatori Maffioletti, Modica, Lepre, 
Marselli,, De Matteis e Lanfrè. Il senatore 
Maffioletti, pur comprendendo le necessità 
di cassa dell'ente par far fronte alle esigen

ze del personale, esprime un giudizio nega

tivo sui criteri amministrativi seguiti. Il se

natore Modica, dopo avere ricordato l'ordi

ne del giorno votato dalla la Commissione 
della Camera dei deputati, inteso ad impe

dire alienazioni del patrimonio dell'ente nel

la fase di trasferimento dei beni alle Regioni, 
sostiene che il Governo avrebbe dovuto re

vocare l'autorizzazione ad una alienazione 
non ancora perfezionata, avendo accolto co
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me raccomandazione il predetto ordine del 
giorno. Il senatore Lepre aderisce alle con
siderazioni espresse dai precedenti oratori, 
esprimendo il timore che le Regioni venga
no private, al momento del trapasso, di beni 
di rilevante importanza. Il senatore Marsel
li chiede chiarimenti in merito all'eventuale 
esistenza, per la zona in questione, di una 
previsione di piano regolatore, aggiungendo 
— quanto alla asserita destinazione di parte 
del ricavato dell'alienazione — che la devo
luzione alla sistemazione di altri compendi 
non possa avere avuto verosimilmente an
cora luogo. Il senatore De Matteis, ribadita 
l'urgenza dell'accoglimento del disegno di 
legge, afferma, per quel che concerne la 
alienazione del compendio di Cervia, che si 
è trattato finora di una negoziazione che 
non è peraltro pervenuta ancora alla fase 
conclusiva. Il senatore Lanfrè afferma trat
tarsi, nel caso specifico di una scorrettezza 
amministrativa, che rasenta anche aspetti di 
illegittimità. Nuovamente intervenendo, il 
senatore Maffioletti dichiara necessario un 
maggiore approfondimento 'della questione, 
perchè ai accerti meglio se siano stati ri
spettati i crismi della legalità e della corret
ta amministrazione. 

Il relatore Barra replicando, sostiene che 
l'ordine del giorno votato dalla Camera era 
inteso ad evitare la dispersione di un certo 
patrimonio e afferma che l'operazione di cui 
si discute in definitiva si è tradotta in un 
reinvestimento di mezzi finanziari a bene
ficio soprattutto di altri immobili dell'ente. 
Il sottosegretario Nucci respinge le critiche 
di scarsa correttezza mosse al Governo, riba
dendo i motivi che hanno indotto il Governo 
stesso, a suo tempo, a concedere l'autorizza
zione all'alienazione; assicura comunque che 
in una prossima seduta fornirà sull'argomen
to più approfonditi elementi di giudizio. Ri
ferendosi poi a taluni rilievi sollevati dai 
rappresentanti delle Regioni, conviene che 
per i trasferimenti di personale alla Regione 
Sicilia è indubbio che occorrerà sentire l'ap
posita commissione paritetica; quanto al cri
terio della attribuzione dei beni alle Re
gioni, esprime anch'egli l'avviso che debba 
essere prevalente il criterio della territoria
lità. Il rappresentante del Governo conclu

de affermando che la situazione del perso
nale è stata disciplinata sul piano giuridico 
ed economico nel modo migliore possibile. 

La Commissione passa successivamente al
l'esame degli articoli. Senza discussione so
no approvati i 12 articoli e le due tabelle 
allegate. 

Intervenendo per dichiarazione di voto, i 
senatori Maffioletti, Treu, Lepre e Branca 
confermano a nome dei rispettivi Gruppi il 
voto favorevole, mentre il senatore Lanfrè 
preannuncia voto contrario. Dopo parole di 
ringraziamento del sottosegretario Nucci, il 
disegno di legge, smesso ai voti nel comples
so, è approvato. 

IN SEDE REFERENTb 

« Norme sul decentramento e sulla partecipazione 
dei cittadini nella amministrazione del Comune » 
(1050), d'iniziativa dei senatori Signorello ed 
altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Barra, relatore alla Commis
sione, illustra il disegno di legge, che è inte
so a fissare precise norme sul decentramen
to delle amministrazioni comunali. Dopo 
avere ricordato il dettato costituzionale, il 
quale stabilisce che la Repubblica riconosce 
e promuove le autonomie locali ed adegua 
i princìpi ed i metodi della sua legislazione 
alle esigenze dell'autonomia e del decentra
mento, l'oratore sostiene che appunto il de
centramento amministrativo urbano e la par
tecipazione degli amministrati sembrano, 
nella riforma dell'ordinamento comunale, i 
due punti cardine. 

Il relatore precisa i criteri cui il disegno 
di legge si ispira: la possibilità per i comuni 
di ripartire con proprio regolamento il ri
spettivo territorio in circoscrizioni, promuo
vendo un più ampio decentramento dei ser
vizi; l'elezione diretta, con le modalità e i 
tempi dell'elezione per il consiglio comuna
le, di un consiglio circoscrizionale; i com
piti demandati al consiglio circoscrizionale, 
consultivi, deliberativi in materie delegate, 
con possibilità di presentazione di proposte 
al consiglio comunale; la predisposizione di 
nuovi strumenti giuridici per la partecipazio
ne diretta dei cittadini alla formazione delle 
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scelte e degli indirizzi dell'amminisitrazione: 
assemblee circoscrizionali, petizioni, consul
tazioni popolari, referendum. 

Dopo essersi soffermato su taluni articoli 
(in particolare sugli artìcoli 13 e 20, sui qua
li espone alcuni dubbi), l'oratore conclude 
formulando un giudizio nel complesso po
sitivo sul disegno di legge. 

I senatori Lanfrè e Modica esprimono la 
esigenza di un approfondito dibattito, in con
siderazione dell'importanza della materia 
toccata dal provvedimento. 

II Presidente comunica a questo punto che 
il Ministro dell'interno lo ha informato del 
suo intendimento di presentare alla prossima 
seduta del Consiglio dei ministri, prevista 
per domani, un proprio disegno di legge in 
materia, per cui si renderebbe opportuno un 
breve rinvio del seguito dell'esame. 

Il sottosegretario Scardaccione conferma 
tale intendimento, dichiarando che il Go
verno è comunque pronto a presentare il 
proprio testo anche sotto forma di emenda
menti al disegno di legge n. 1050. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disciplina degli scarichi nelle acque marittime » 
(2111), d'iniziativa dei senatori Santalco ed altri. 
(Rinvio dell'esame di emendamenti). 

Il senatore Barra, estensore designato, pre
ga il Presidente di volerlo sollevare, per 
motivi di incompatibilità (essendo anche 
estensore del parere sullo stesso disegno di 
legge presso la 12a Commissione) dall'inca
rico di riferire sugli emendamenti in que
sti one. 

Pur compirenidendo i motivi addotti dal 
senatore Barra, il presidente Tesauiro gli ri
volge invito a soprassedere alla sua richiesta, 
anche in considerazione della particolare 
competenza da lui acquisita su tale argo
mento. Invita altresì il senatore Barra a 
volersi rendere interprete presso la Comxnisr 
sione di merito dell'opportunità della pre
disposizione di un nuovo emendamento al
l'articolo 1 del disegno di legge, che consenta 

,di superare le perplessità che esso ha solle
vate. 

L'esame degli emendamenti è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

G I U S T I Z I A (2a) 
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Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

i 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni alle circoscrizioni territoriali degli 
Uffici giudiziari del Tribunale di La Spezia e 
del Tribunale di Massa» (732), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Toscana. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Eugenio Gatto, relatore alla 
Commissione, riferisce sul disegno di legge 
— di iniziativa del Consiglio regionale della 
Toscana — raccomandandone l'accoglimen
to, considerata la validità delle ragioni che 
lo hanno ispirato, pur lamentando che in 
materia si continui a procedere in modo 
frammentario, in mancanza del tanto atte
so provvedimento di iniziativa governativa 
per la ristrutturazione territoriale di tutti 
gli uffici giudiziari del Paese. 

A tali osservazioni si associa il senatore 
Petrella, riconoscendo giusto il principio 
della riconduzione della competenza di ogni 
singola corte d'appello al territorio della re
gione di appartenenza. 

Il senatore Àgrimi, dal canto suo, fa rile
vare come in mancanza del disegno di leg
ge generale d'iniziativa governativa, sia for
se più facile procedere gradualmente alla 
ristrutturazione geografica delle sedi giudi
ziarie, non dovendosi vincere la coalizione 
degli interessi campanilistici. 

Prende quindi la parola il senatore Cop
pola, il quale, senza entrare nel merito del 
provvedimento, soleva alcune questioni pre-
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giudiziali: in primo luogo se sia possibile 
considerare ancora efficace l'iniziativa del 
Consiglio regionale, che nel frattempo è stato 
rinnovato, attraverso le elezioni del 15 giu
gno. Suggerisce inoltre di chiedere sia il pa
rere del Consiglio regionale della Liguria — 
regione anch'essa interessata alla ristruttu
razione — che quello della 5a Commissione 
permanente. Conclude replicando al senatore 
Petrella (il quale in precedenza aveva sugge
rito di chiedere sul provvedimento il parere 
del Consiglio superiore delia magistratura) 
che, in assenza di un legame istituzionale tra 
il supremo organo della magistratura e il 
Parlamento, ciò potrebbe essere fatto solo 
attraverso lo svolgimento di un'indagine co
noscitiva. 

Dopo interventi del senatore Filetti, il qua
le ritiene opportuno rinviare l'esame del dise
gno di legge considerate le molteplici que
stioni emerse nel corso della discussione, del 
senatore Petrella, che vorrebbe acquisire il 
parere della la Commissione permanente in 
merito alla questione sollevata dal senatore 
Coppola all'inizio del suo intervento, e del 
senatore Follieri, ohe desidererebbe fosse ri
chiesto anche il parere della Commissione 
parlamentare per le questioni regionali, il 
presidente Viviani invita il relatore Eugenio 
Gatto ad approfondire l'interessante tema
tica dibattuta, con particolare riferimento 
all'eventualità di chiedere i pareri di cui si 
è fatto cenno e di effettuare un'indagine co
noscitiva per l'audizione dei rappresentanti 
dei Consigli regionali e del Consiglio supe
riore della magistratura. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUI LAVO
RI DELLA COMMISSIONE E DISCUSSIONE 
SULLE MEDESIME 

Il presidente Viviani ricorda che in una 
recente riunione dell'Ufficio di presidenza 
si è rappresentata l'urgenza di esaminare 
alcuni provvedimenti di particolare rilievo': 
primi fra tutti quelli relativi alla riforma 
del secondo libro del codice penale e del 
codice di procedura civile. A tali provvedi
menti, prosegue il Presidente, vanno aggiun
ti quelli inerenti agli ordini professionali, 

29 Ottobre 1975 

con particolare riferimento alla riforma del
la professione di avvocato ed al disegno di 
legge relativo all'esercizio delle professioni 
di ingegnere e di architetto, sul quale negli 
ultimi tempi sono sorte aspre polemiche. 

Con riferimento alla riforma della parte 
speciale del codice penale il Presidente fa 
rilevare che, ove si stabilisse di attendere 
per iniziare l'esame l'esaurimento della 
discussione presso la Camera dei deputati 
sulla parte generale dello stesso codice, si 
renderebbe comunque necessario' stabilire 
quali parti se ne debbano stralciare (a tito
lo di esempio si possono citare quelle rela
tive ai reati di opinione, alla repressione del
ia pornografia, ad alcuni delitti contro la 
pubblica amministrazione). 

Il senatore Coppola, suggerisce di esami
nare la riforma del secondo libro del codi
ce penale per determinarne gli stralci più 
importanti e non differibili, attendendo per 
la definizione del resto del provvedimento 
che sia esaurito l'iter del disegno di legge 
di riforma della parte generale. Dopo aver 
sottolineato il carattere prioritario della par
ziale riforma del processo civile, l'oratore 
conclude ricordando che da più parti è sta
ta fatta presente l'opportunità di rinviare 
l'esame del disegno di legge attinente alle 
professioni di ingegnere e di architetto, per 
consentire all'ordine nazionale degli ingegne
ri di portare a termine lo studio di una 
nuova proposte. 

Il senatore Filetti, dopo essersi dichiarato 
d'accordo con il programma di massima dei 
lavori predisposto dall'ufficio di presidenza, 
prospetta l'opportunità di costituire una Sot
tocommissione per l'esame preliminare del 
disegno di legge n. 2246 recante provvedi
menti urgenti relativi al processo' civile e 
alla composizione dei collegi giudicanti, e 
conclude affermando che la sollecitazione 
ad intensificare i lavori cade opportuna, con
siderando la grande mole di disegni di leg
ge assegnati alla competenza della Commis
sione. 

Il senatore Lugnano, premesso che l'esi
genza da soddisfare in via prioritaria è quel
la di esaminare i provvedimenti che possono 
essere rapidamente trasmessi all'Assemblea, 
afferma che i disegni di legge di più ampio 
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respiro, che importano (modifiche ai codici 
o che affrontano i problemi di taluni ordi
namenti professionali, non offrono la pro
spettiva di pronte conclusioni. Per ciò che 
concerne in modo particolare il secondo li
bro del codice penale, poiché gli orienta
menti emersi presso la Commissione giusti
zia della Camera dei deputati rimettono in 
discussione alcuni presupposti di carattere 
generale dai quali non è possibile prescin
dere, ritiene che la Commissione potrebbe 
utilmente promuovere un'indagine conosci
tiva che riguardi sia le premesse di caratte
re generale del secondo libro — come, in 
particolare, il sistema sanzionatorio — sia 
l'attuale validità del sistema di tutela pena
le nel predetto libro configurato. Circa even
tuali stralci al secondo libro del codice pe
nale, ritiene che si debba procedere con 
molta cautela perchè ile difficoltà che ven
gono ravvisate nei confronti di una imme
diata riforma del codice penale, (mancando 
la definizione della parte generale, sussisto
no evidentemente in tutte le singole materie 
contemplate dalla parte speciale. 

Il senatore Martlnazzoli rileva preliminar
mente che il fatto di considerare in termini 
quasi drammatici la mancanza di carico le
gislativo pendente per l'Assemblea dimostra 
una non apprezzabile tendenza a valutare 
in termini di quantità piuttosto che di qua
lità la produzione legislativa. Osserva quindi 
che la scelta dei provvedimenti da inserire 
nel programma dei prossimi lavori dalla 
Commissione deve avvenire senza tener ec
cessivamente conto del momento cronologi
co di presentazione dei disegni di legge me
desimi e valutando piuttosto l'incidenza po
litica che essi possono avere in determinati 
momenti piuttosto che in altri nella vita 
dello Stato e ideila società. 

Ciò premesso, l'oratore si dichiara essen
zialmente d'accordo con il suggerimento di 
una indagine conoscitiva avanzata dal sena
tore Lugnano: tale indagine consentirebbe 
prospettive più ampie rispeto ad uno stru
mento — il disegno di legge governativo di 
riforma del secondo libro del codice pena
le — che egli giudica assolutamente insuffi
ciente ed inattuale. Lo svolgimento dell'in-

| dagine non escluderebbe tuttavia la possi-
' bilità di procedere ad uno stralcio partico-
| lare, che potrebbe trovare il proprio avvio 
! dall'individuazione di fatti che, alla luce del-
I l'evoluzione della coscienza collettiva, ap

paiono non più meritevoli di apprezzamen
to penale, ovverò meritevoli di essere com
presi per la prima volta nell'ambito del di
vieto penale. 

Il senatore Martinazzoli conclude racco
mandando molta attenzione nell'esame del 
disegno di legge concernente il processo ci
vile e la composizione dei collegi giudicanti, 
che a suo parere si pone in termini di asso
luta divaricazione nei confronti delle impor
tanti conquiste realizzate con la nuova nor
mativa sul processo del lavoro e presenta 
inoltre soluzioni discutibili ohe costituisco
no un ritorno al passato. 

Interviene successivamente il senatore Ma
riani, il quale — in merito all'opportunità 
di effettuare alcuni stralci del disegno di 
legge di riforma della parte speciale del co
dice penale — fa rilevare coirne non sia sem
pre vero che il legislatore del 1930 abbia 
compiuto dei passi indietro rispetto al co
dice Zanardelli. Egli riterrebbe inoltre uti
le che ove si volesse disporre un'indagine 
conoscitiva, si esaminassero preliminarmen
te le parti da sottoporre al vaglio dei vari 
operatori del diritto. 

Il senatore Sabadini, premesso che i pun
ti qualificanti del programma dei lavori del
la Commissione per i prossimi mesi sono 
da considerarsi la riforma del secondo li
bro del codice penale e la parziale riforma 
del processo civile, compie alcune osserva
zioni in merito ai criteri cui ci si dovreb
be ispirare, svolgendo eventualmente un'in
dagine conoscitiva solo dopo aver esaurito 
una discussione sui princìpi informatori e 
sui problemi di maggiore rilievo. In parti
colare, in tema di riforma della procedura 
civile, richiama, per quanto riguarda il mu
tamento della competenza per valore del pre
tore e del conciliatore, le considerazioni svol
te in sede di esame del bilancio del Ministe
ro di grazia e giustizia dal senatore Boldrini. 
Conclude sottolineando coirne l'esame di que
sto disegno di legge potrebbe essere l'occa
sione per un intervento più incisivo che coin-
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volga anche il riassetto dell'ordinamento giu
diziario. 

Il presidente Viviani, nel riassumere le 
risultanze del dibattito, sottolinea la neces
sità di intensificare quanto più possibile 
i lavori, della Commissione, anche al fine di 
fornire materiale di discussione all'Assem
blea. 

Per quanto riguarda i principali disegni 
da comprendere nel procedimento dei la
vori della Commissione si riserva di sotto
porre la decisione definitiva all'Ufficio di 
presidenza, allargato ai rappresentati dei 
Gruppi parlamentari, che sarà convocato nel
la prima settimana di ripresa dei lavori par
lamentari. 

La seduta termina alle ore 19,25. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Granelli. 

La seduta ha inizio alle ore 11,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica red esecuzione di Accordi internazio
nali in materia di proprietà intellettuale, adot
tati a Stoccolma il 14 luglio 1967» (1933). 
(Esame). 

Il senatore Cassiani, relatore alla Com
missione, riferisce favoirevolrnante sul prov
vedimento, illustrando il contenuto delle con
venzioni e degli atti internazionali da ra-
tificaire. 

Il senatore Raffaele Rossi annuncia il pa
rere favorevole del Gruppo comunista, os
servando che l'esame del disegno di legge 
offre l'occasione per una riflessione sulle ca
renze della nostra ricerca scientifica: si au
gura pertanto che la ratifica degli accordi 
costituisca uno stimolo ad un ampliamento 
degli interventi a favore della ricerca. 

Dopo una breve replica del sottosegreta
rio Granelli, che condivide, tra l'altro, le 
osservazioni del senatore Rossi a proposito 
della necessità di incrementare la ricerca 
scientifica, la Commissione dà mandato al 
senatore Cassiani di presentare la relazione 
favorevole per l'Assemblea e di chiedere la 
autorizzazione a riferire oralmente ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 77 del Re
golamento. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione rela
tiva alla responsabilità civile derivante dal tra
sporto marittimo di sostanze nucleari, firmata 
a Bruxelles il 17 dicembre 1971 » (1966). 
(Esame). 

Il relatore Cassianii, ricordati i precedenti 
della Convenzione, ne illustra il contenuto 
sottolineando che la iresponsabilità civile de
rivante dal trasporto marittimo di sostanze 
nucleari viene « canalizzata » esclusivamente 
verso l'esercente nucleare, il quale pertan
to si troverà in situazione di responsabilità 
oggettiva. 

Il senatore Valenza avanza delle perples
sità sull'articolo 3 ideila Convenzione dove 
si parla della responsabilità del gestore di 
una nave nucleare per un danno causato da 
un incidente nucleare relativo al combusti
bile nucleare od ai prodotti od ai rifiuti 
radioattivi prodotti dalla nave. Nel chiedere 
chiarimenti in proposito fa presente che la 
situazione di una nave nucleare è diversa 
da quella di una nave trasportatrice, trat
tandosi di un'unità direttamente produttiva 
di materiale radioattivo. Il presidente Sceiba 
fa notare che in questo caso la figura 
dell'esercente coincide con quella del ge
store della nave. Il Sottosegretario Granelli, 
rilevata l'opportunità della precisazione del 
presidente Scelba, ricorda che la Convenzio
ne da ratificare nasce dalla necessità di ov
viare a molteplici difficoltà di applicazione 
sorte .durante la vigenza delle precedenti 
Convenzioni. Seguono ulteriori interventi dei 
senatori Cassiani e Valenza (che si dichiara 
soddisfatto delle precisazioni ricevute). 

La Commissione conferisce quindi manda
to al senatore Cassiani di predisporre la re
lazione favorevole per l'Assemblea e di chie-

I dere l'autorizzazione alla relazione orale. 
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« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo con
cernente le persone che partecipano a proce
dure davanti alla Commissione e alla Corte eu
ropee dei diritti dell'uomo, adottato a Londra 
iì 6 maggio 1969» (2151). 
(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Alberti
na, spiegando che l'Accordo in questione ha 
lo scopo di agevolare lo svolgimento delle 
procedure davanti alla Commissione e alla 
Corte europee dei diritti dell 'uomo, ricono
scendo alle persone chiamate a parteciparvi 
talune immunità . 

Il senatore Adamali richiama l'attenzione 
sull 'articolo 4 dell'Accordo, laddove si dice 
che ciascuna par te contraente può dichiara
re, al momen to della firma o della ratifica, 
che le disposizioni del paragrafo' 2 non si 
applicheranno ai propr i cit tadini. Il senatore 
Adamoli ritiene, t ra l 'altro, che tale circo
stanza possa pregiudicare la firma e la rati
fica dell 'Accordo da par te di molt i Stati. 

Il sottosegretario Granelli, nella sua re
plica, sottolinea che la cautela di cui all'ar
ticolo 4 è stata prevista anche in relazione 
alle difficoltà di armonizzare le legislazioni 
interne al contenuto dell'Accordo internazio
nale. Allo s ta to attuale, tuttavia, molti Paesi 
hanno firmato e ratificato .l'Accordo, per cui 
si deve dedurre che, di fatto, le perplessità 
sono state in gran par te superate. 

Seguono brevi interventi del senatore Bro-
sio, del presidente Scelba (che precisa al 
senatore Adamoli il significato della riserva 
di cui all 'articolo 4) e del sottosegretario 
Granelli. Il senatore Adamoli, a sua volta, 
si augura che in Assemblea il Governo pos
sa fornire ulteriori assicurazioni in ordine al 
problema da lui sollevato. 

La Commissione conferisce quindi man
dato al senatore Albertini di predisporre la 
relazione favorevole per l'Assemblea e di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire oral
mente. 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 30 giugno 
1956, n. 775, sulla istituzione di un ruolo spe
ciale transitorio ad esaurimento (RSTE) pres
so il Ministero degli affari esteri (2156). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Oliva, relatore alla Commis
sione, r icordata prel iminarmente l'esigenza 

recentemente sottolineata dal Presidente del 
Consiglilo di inquadrare tut t i i provvedimenti 
relativi alla pubblica amministrazione in 
una visione globale ed unitaria, illustra il 
contenuto del disegno di legge, che mira a 
sistemare la posizione di un gruppo parti
colare di dipendenti . Affermato di essere fa
vorevole, in via generale, all 'abolizione dei 
ruoli t ransi tori ed osservato che il provve
dimento risulta elaborato d'intesa con i sin
dacati, fa notare che ali ' interno della cate
goria interessata sono sorte perplessità cir
ca l'unificazione dei coadiutori e degli assi
stenti. Pr ima di addentrars i specificamente 
nel meri to ri t iene perciò oppor tuno cono sce
re preventivamente il parere del Governo su 
tale questione. 

Dopo che anche il senatore Brosio ha chie
sto precisazioni al Governo, il sottosegreta
rio Granelli suggerisce un breve rinvio al 
fine di ascoltare il pa re re del Ministro per 
l'organizzazione della pubblica amministra
zione, anche allo scopo di collocare il prov
vedimento nel quadro generale dei problemi 
dell 'Amministrazione dello Stato. Si pronun
ciano favorevolmente alla proposta di rin
vio i senatori Adamoli e Oliva (il quale au
spica, in via generale, il superamento di tut
ti i ruoli t ransi tori) ed il presidente Scelba, 
il quale fa notare che propr io la prolifera
zione di « leggine» ha intaccato quelle esi
genze di globalità e di uniformità nell'orga
nizzazione della pubblica amministrazione a 
cui si è riferito il Presidente del Consiglio. 
Si augura per tan to che l 'eventuale varo del 
disegno di legge non costituisca un prece
dente per l 'accoglimento di ulteriori inizia
tive settoriali . 

Il seguito dell 'esame è rinviato. 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi tra la Re
pubblica italiana e la Repubblica d'Austria per 
la regolamentazione del transito ferroviario dì 
frontiera e per l'istituzione di uffici a controlli 
abbinati, firmati a Roma il 29 marzo 1974 » 
(2157). 
(Esame). 

Il senatore Oliva riferisce ampiamente sul 
contenuto e sui riflessi pratici degli Accordi, 
esprimendo parere favorevole alla ratifica. 
11 sottosegretario Granelli, nella sua repli-
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ca, sottolinea che gli Accordi sono ispirati 
al più rigido principio della reciprocità. 

La Commissione conferisce quindi manda
to ai senatore Oliva di predisporre la rela
zione favorevole per l'Assemblea e di chie
dere l'autorizzazione a riferire oralmente. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Rinnovo dei contributo a favore dell'Associazio
ne italiana del Consiglio dei comuni d'Europa 
(AICCE) per il quadriennio 1975-78» (2204), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il presidente Scelba — riferendo in luogo 
del senatore Gàraudo — sottolinea le funzio
ni svolte dalla AICCE e la necessità di 
rinnovare il contributo dello Stato per il 
quadriennio 1975-78, esprimendo parere fa
vorevole all'accoglimento del disegno di leg
ge che, tuttavia, dovrà essere modificata al
l'articolo 3 ai fini ideila copertura degli one
ri anche per l'esercizio finanziario 1976, se
condo quanto richiesto dalla Commissione 
bilancio. Al riguardo presenta un emenda
mento. 

Nella discussione che segue annunciano il 
loro voto favorevole, rispettivamente a nome 
dei Gruppi comunista e democratico cristia
no, i senatori Adamoli e Pecoraro. Il pri
mo, in particolare, si compiace del fatto 
che, a norma dell'articolo 2, inserito alla 
Camera dei deputati a seguito di una pro
posta comunista, il versamento all'AICCE 
del contributo sarà effettuato solo dopo la 
presentazione al Parlamento di documenti 
dimostrativi dell'attività svolta dall'Associa
zione. U senatore Pecoraro, rilevata l'esigui
tà del contributo, si augura che nel prossi
mo quadriennio sia possibile decidere un suo 
incremento. Il sottosegretario Granelli, di
chiarato di apprezzare l'invito dal senatore 
Pecoraro, considerata l'importanza dei com
piti svolti dall'AICCE, e rilevato che per 
prassi ormai costante la concessione di con
tributi statali viene accompagnata da un con
trollo del Parlamento, raccomanda l'appro
vazione dei disegno di legge con la modifica 
proposta dal presidente Scelba. 

La Commissione approva quindi i primi 
due articoli nel testo pervenuto dalla Ca
mera, il terzo con l'emendamento presenta
to dal presidente Scelba e, successivamen
te, il disegno di legge nel suo complesso. 

«Modifiche alla legge 11 aprile 1955, n. 288, sul
l'autorizzazione al Ministero degli affari esteri 
a concedere borse di studio » (2242). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Oliva, relatore alla Commissio
ne, rilevata l'opportunità di un perfeziona
mento del testo (evidenziata, d'altronde, dal
lo stesso presidente Scelba che ha annun
ciato un emendamento) propone un breve 
rinvio, al quale si dichiara favorevole il sot
tosegretario Granelli. Il senatore Rossi Raf
faele sottopone all'attenzione della Commis
sione l'opportunità di disporre di un reso
conto sull'erogazione delle borse di studio, 
dei premi e dei sussidi previsti dal disegno di 
legge. Segue in merito una precisazione del 
senatore Oliva. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

« Concessione di un contributo al Programma del
le Nazioni Unite per lo sviluppo (UNDP) per 
gli anni 1972-1975» (2287), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Scelba, relatore alla Commis
sione, riferisce favorevolmente sul disegno 
di legge. Fa notare il ritardo con cui l'Italia 
ha finora corrisposto i contributi al Pro
gramma delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
(ritardo che si traduce, inoltre, in un aggra
vio di spesa per il nostro Paese visto che le 
erogazioni devono essere effettuate in dol
lari, il cui prezzo è crescente), augurandosi 
che il Governo possa provvedere con la ne
cessaria tempestività per il futuro. Aggiunge 
che almeno parte dei contributi vengono poi 
spesi in Italia, sicché il nostro Paese riceve 
ima diretta contropartita. 

Il senatore Adamoli annuncia il voto favo
revole del Gruppo comunista, mentre il sot
tosegretario Granelli assicura che farà il pos
sibile perchè i provvedimenti successivi ven
gano adottati con la necessaria sollecitudine. 
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La Commissione approva quindi i due arti
coli del disegno di legge ed il provvedimento 
nel suo complesso. 

« Proroga ed aumento del contributo annuo a fa
vore del Fondo internazionale delle Nazioni 
Unite per l'infanzia (UNICEF) per il quinquen
nio 1975-1979» (2288), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Scelba, nel riferire alla Co<m-
missione, sottolinea che la contribuzione ita
liana all'UNICEF, pur esigua, rappresenta 
un atto di doverosa solidarietà. Anche tale 
contributo, comunque, ha un corrispettivo 
negli acquisti che con tali fondi vengono 
effettuati nel nostro Paese. 

I senatori Adamoli e Oliva annunciano il 
voto favorevole rispettivamente dei Gruppi 
comunista e democristiano. Il sottosegretario 
Granelli raccomanda l'approvazione del dise
gno di legge. La Commissione approva i due 
articoli di oud è composto e, successivamente, 
il provvedimento nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Lima, per il tesoro Fabbri e per le finanze 
Pandolfi. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE IN RELA
ZIONE ALL'ESAME DEL BILANCIO 

Il senatore Colella riferisce che, nella se
duta mattutina della Sottocommissione pa
reri, il senatore Pastorino, riferendosi alia 
lettera inviata ieri ai Presidenti delie Came
re dal Presidente del Consiglio Moro, ha chie
sto che la Sottocommissione stessa sospen

desse l'emissione dei pareri su tutti i dise
gni di legge riguardanti il pubblico impiego. 

Il senatore Pastorino chiarisce che la sua 
richiesta aveva un significato polemico nei 
confronti dell'iniziativa del Presidente del 
Consiglio. Pur non intendendo assumersi il 
ruolo di difensore della Commissione bilan
cio, che cerca sempre di contenere le ini
ziative settoriali, l'oratore osserva che tali 
sforzi sono resi vani da fattori esterni al 
Parlamento quali, ad esempio, la trattativa 
tra Governo e sindacati. Un altro esempio 
di questa situazione è dato dal fatto che il 
bilancio del 1976 sembra subordinato non 
solo alle trattative sindacali, ma anche al 
piano a medio termine annunciato dal vice 
presidente del Consiglio La Malfa. L'inizia
tiva dell'onorevole Moro, dunque, appare al
l'oratore come obiettivamente tendente a li
mitare i poteri del Parlamento. 

Il presidente Caron, riferendosi alila let
tera del Presidente del Consiglio, dichiara di 
condividere la risposta ad essa data dal Pre
sidente del Senato, che ha individuato nei 
Gruppi parlamentari i corretti destinatari 
dell'invito in essa contenuto. D'altra parte — 
egli aggiunge — l'esigenza di una visione 
globale per quanto riguarda le leggi sul pub
blico impiego- è sempre stata condivisa ed 
attuata dalla Commissione bilancio. Aggiun
ge poi, in risposta al quesito posto ieri dal 
senatore Bacicchi, di aver preso contatto 
con il ministro del bilancio Andreotti, il qua
le esclude che l'accordo raggiunto tra Go
verno e sindacati possa comportare la ne
cessità di variazioni al bilancio 1976, anche 
se tale eventualità non è esclusa per il fu
turo, quando dall'accordo quadro si passe
rà a quelli con le singole categorie di pub
blici dipendenti. 

Il sottosegretario per il bilancio Lima con
ferma le dichiarazioni del Presidente circa 
l'intendimento dal Governo di non procede
re alla presentazione di note di variazione. 

Prende quindi la parola il senatore Ca-
rollo, relatore generale per la spesa, il qua
le ricorda che già da tempo egli aveva po
sto l'esigenza ohe la discussione sul bilan
cio 1976 non terminasse prima che il Sena
to disponesse degli elementi nuovi emergen
ti da eventi attualmente in corso, che ren-
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deranno quasi certamente necessarie modi
fiche al bilancio. Tra questi l'oratore cita il 
piano economico a medio termine annun
ciato dall'onorevole La Malfa, che dovrebbe 
essere pronto entro la seconda decade di 
novembre e in relazione al quale il bilancio 
presentato a luglio diviene necessariamen
te superato. In tale situazione — prosegue 
il senatore Carollo — è impossibile valutare 
anche gli emendamenti di iniziativa parla
mentare al bilancio 1976: pertanto egli pro
pone un rinvio della discussione, tanto più 
che, a quanto risulta dalle notizie di stampa, 
si tratterebbe di attendere ben poco tempo. 
, Il presidente Caron osserva che, allo stato 
gli elementi a cui ha accennato il senatore 
Carollo sono ancora a livello di programmi 
e non tali, quindi, da giustificare un rinvio 
della discussione. È evidente che quando fat
ti nuovi matureranno realmente, il bilancio, 
come è sempre avvenuto, potrà essere sot
toposto a provvedimenti di variazione che 
saranno attentamente valutati dal Parla
mento. 

Tale impostazione è condivisa dal senato
re Rosa, il quale afferma anche che il Presi
dente del Consiglio con la sua iniziativa di 
ieri non ha certo inteso ledere la sfera di 
competenza del Parlamento. Egli prega poi 
il senatore Carollo di non insistere nella sua 
richiesta di rinvio. 

Il senatore Ripamonti, nel dichiararsi con
trario alla proposta del senatore Carollo, os
serva che il dibattito sul bilancio in com
missione e in Assemblea potrà costituire una 
utilissima premessa per l'annunciato dibat
tito sul programma a medio termine. Poi
ché quest'ultimo è stato richiesto anche dal
l'opposizione, il senatore Ripamonti osserva 
che essa dovrebbe limitare la presentazione 
di propri emendamenti al bilancio, rinvian
do il discorso al momento in cui sarà esa
minato il piano a medio termine. 

Il senatore Bacicchi dichiara che la rispo
sta del ministro Andreotti al quesito da lui 
posto nella seduta di ieri, se esclude la pre
sentazione immediata di modifiche da parte 
del Governo, non fa altrettanto per un futu
ro meno prossimo; d'altronde — egli aggiun
ge — certi accordi raggiunti con i sindacati, 
come quello relativo alle pensioni dei dipen

denti statali, dovrebbero comportare imme
diati riflessi sul bilancio dello Stato. In que
ste condizioni — prosegue l'oratore — sem
bra opportuno procedere nell'esame del bi
lancio, chiedendo insistentemente al Gover
no di presentare proposte precise e fornire 
elementi di valutazione al Senato. Replican
do al senatore Pastorino, l'oratore osserva 
che non sono le trattative tra il Governo 
ed i sindacati a sminuire il ruolo del Par
lamento, ma se questo deve essere difeso 
occorre che il Governo gli presenti tempe
stivamente le proprie proposte, ciò che po
trà avvenire nel corso dello stesso dibattito 
sul bilancio. 

Il senatore Schietroma osserva che la trat
tativa con i sindacati non sminuisce di per 
sé il ruolo del Parlamento e che la lettera del 
Presidente del Consiglio, pur certamente in
solita, costituisce semplicemente il prean
nuncio di comunicazioni più precise che ver
ranno fatte a breve scadenza. Circa la pro
posta di rinvio, il senatore Schietroma si di
chiara d'accordo con il presidente Caron, 
aggiungendo che i tempi per l'approvazione 
dell bilancio por il 1976 non sono affatto co
sì larghi come vorrebbe il senatore Carollo. 

Il senatore De Vito, riferendosi alle noti
zie di stampa circa il rapido approntamen
to del piano economico a medio termine, 
osserva che, effettivamente, questo fatto ren
derebbe superato il bilancio nel suo testo 
attuale. In tali condizioni, il senatore De Vi
to ritiene che il dibattito possa procedere 
ma invita il Presidente ad accertare i reali 
intendimenti del Governo, in modo che se 
l'esecutivo è effettivamente orientato per un 
rapido dibattito sul piano a medio termine, 
questo possa inserirei in quello in corso sul 
bilancio. 

Il senatore Carollo dichiara di dover in
sistere nella sua proopsta di rinvio, anche 
per motivi di onestà intellettuale, dal mo
mento che nella prospettiva del piano a me
dio termine, una serie di dati essenziali sem
brano mutati rispetto a quelli che sono alla 
base del bilancio. 

! Dopo che il senatore Bacicchi ha dichia-
I rato di concordare con la proposta del sena-
! tore De Vito, il presidente Caron fornisce 
i assicurazioni che compirà passi nel senso 
i indicato dal senatore De Vito. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Disegno di legge e stato di previsione del

l'entrata (Tabella 1). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Aperta la discussione generale, prende la 
parola il senatore Bacicchi, che sottolinea 
l'importanza dell'entrata in quanto elemento 
condizionante del livello della spesa. Pre
messo che la spesa pubblica italiana è infe
riore a quella media europea proprio in con
seguenza del condizionamento esercitato dal
le entrate, l'oratore osserva che anche per 
quanto riguarda queste ultime l'Italia tocca 
livellili inferiori alla media. Purtroppo — pro
segue il senatore Bacicchi — i dati della ta
bella 1 sono deludenti rispetto alle attese che 
erano sorte con la riforma tributaria, che 
non è riuscita ad eliminare la piaga della 
evasione, con le conseguenti distorsioni non 
solo sul piano della giustizia ma anche su 
quello produttivo, dal momento che le azien
de che evadono il fisco si trovano in posi
zione di vantaggio rispetto a quelle che assol
vono gli obblighi tributari. La riforma non 
ha sostanzialmente modificato l'incidenza 
tributaria del passato, che operava soprat
tutto sui redditi da lavoro dipendente; l'am
ministrazione finanziaria è ancora incapace 
di applicare le norme vigenti, al punto che 
per talune categorie si configurano vere e 
proprie posizioni di rendita tributaria. 

Dopo aver dato atto al Governo che l'im
postazione della tabella per il 1976 risponde 
a criteri di maggiore chiarezza e congruità 
delle previsioni, l'oratore torna ad affron
tare il problema dell'evasione, che sembra 
raggiunga i 5-6 mila miliardi; in tali condi
zioni, occorre che il Governo esprima chia
ramente i suoi intendimenti per ridurre tale 
fenomeno, segnatamente per quanto riguar
da 1TVA. L'oratore si sofferma quindi su 
taluni capitoli di entrata, in particolare su 
quelli relativi all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e all'imposta sugli interessi 
dei depositi bancari, 1 quali sembrano recare 
una previsione di entrata troppo bassa. 

; Infine, il senatore Bacicchi affronta il pro-
; blema dei costi di esazione, assai elevati, in 
: modo da costituire vere e proprie posizioni 
'. di rendita a favore degli esattori. Su questo 
\ tema il Governo deve assumere impegni che 
! vadano oltre le proposte contenute nella co-
: siddetta « minirifornia » tributaria all'esame 
j della Camera dei deputati, in modo da recu-
' parare all'erario somme notevoli attualmen-
: te percepite dagli esattori. 
| Interviene successivamente il senatore Ba-
I sadonna che, constatato il rilevante incre-
1 mento delle entrate nel 1976, pari al 16 per 
j cento, si sofferma sul problema delle eva-
; sioni, la cui compressione costituirebbe un 
i vàlido rimedio per risolvere il problema di 
; fondo rappresentato daU'incirememto delle 
j entrate, il quale, a sua volta, costituisce il 
I solo modo per espandere la spesa, dal mo-
; manto che non si può dilatare indefinita-
; mente il disavanzo. 
! Per quanto riguarda l'evasione dell'IVA, 
| l'oratore osserva che vi sono dati conitrastan-
i ti e ohe sarebbe opportuno ohe il Governo 
' fornisse elementi in proposito. Dopo aver 
! accennato al fallimento dell'anagrafe tributa

ria, il senatore Basadonna osserva che com-
: pito primario dell'Amministrazione deve es-
; sere quello di colpire i grossi evasori fiscali 
: dal momento che, per una serie di piccole 
' attività, l'evasione costituisce un elemento 
: vitale di sopravvivenza economica. 
I II senatore Cucinelìi chiede al Governo 
: di. pronunciarsi circa l'istituzione di una 

imposta patrimoniale la quale, ovviamente, 
! dovrebbe essere diversamente strutturata da 
, cjuella prevista nei decreti-legge anticongiun

turali dello scorso anno sui locali di abi
tazione., che era fortemente sperequata. Lo 

: oratore aggiunge poi di condividere ì'impo-
; stazione data dai senatore Bacicchi alla que-
; stione costi di esazione e dei profitti realiz-
! zati dagli esattori. 
i Replica quindi brevemente il senatore 
i Schietroma, relatore generale per l'entrata, 
i che rileva anzitutto come la sua relazione non 
| 'abbia dato luogo- a critiche. L'oratore osserva 
: poi che la riforma tributaria non poteva 
] avere effetti miracolistici, tanto più che essa 

ha avuto un particolare impatto con la realtà 
economica in conseguenza della sua entrata 
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in vigore in un momento di inflazione ga

loppante, ciò che ha determinato problemi 
nuovi e imprevedibili, come quello attinente 
al cumulo. Gli aggiustamenti erano quindi 
inevitabili ed è auspicabile che, una volta 
che esssi si siano realizzati, la riforma sarà 
attuata in modo da conseguire il suo princi

pale obiettivo, che è quello di una maggiore 
giustizia tributaria. 

Dopo aver sottolineato coirne l'autotassa

zione varrà a ridurre le distorsioni derivanti 
attualmente a carico del lavoro dipendente 
in conseguenza del sistema delle ritenute al

la fonte, il senatore Schietroma ribadisce 
che, a suo avviso, l'evasione per quanto ri

guarda 1TVA non potrà essere radicalmente 
stroncata se non si sottrarrà al tributo la ; 
fase del commercio al dettaglio. 

Segue quindi la replica del sottosegreta

rio per le finanze Pandolfi. 
L'oratore, dopo aver ringraziato gli ora

tori intervenuti, si sofferma ad illustrare 
analiticamente le modifiche introdotte nel 
meccanismo di elaborazione delle previsio

ni di entrata per l'anno 1976, modifiche che 
si sostanziano nell'abbandono dei pararne j 
tri macroeconomici per la formulazione del ! 
le previsioni e nel passaggio ad una valu | 
tazione del gettito dei singoli tributi sulla 
base dell'andamento di esso nel corso del

l'attuale esercizio. Inoltre, il Sottosegretario 
per le finanze pone in rilievo talune novità 
di impostazione della tabella 1 per il 1976, 
tra le quali quella concernente l'unificazio

ne dei. capitoli afferenti all'IVA, indipenden

temente dal fatto che questa si riferisca al

le importazioni o agli scambi interni. A pro

posito di tale imposta l'oratore illustra ana

liticamente il meccanismo dei rimborsi che, j 
nel 1975, sono ammontati a 639 miliardi in j 
termini di competenza e in termini di cas I 
sa supereranno i 1.100 miliardi, dal moarien ■ 
to che occorre procedere a rimborsi che si 
riferiscono anche al 1973. 

Considerando quindi le caratteristiche del

le previsioni di entrata dal punto di vista 
della loro realizzabilità, l'onorevole Pandolfi 
osserva che esse pongono obiettivi ardui da 
raggiungere, soprattutto in conseguenza del 
fatto che, dopo il mese di luglio, quando le 
previsioni sono impostate, sono intervenuti 
fatti nuovi come le norme contenute nella ' 
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« miniriforma », le quali non possono non 
incidere in senso depressivo sulle entrate, 
rendendo necessarie note di variazione. 

Replicando al senatore Cucinelli, l'onore

vole Pandolfi ricorda la dichiarazione fatta 
dal Ministro delle finanze a favore di una 
imposizione sui cespiti immobiliari da far 
gestire agli enti locali, proposta che è stata 
accolta in modo contrastato in conseguenza 
delle divergenze di indirizzi in ordine all'au

tonomia impositiva degli enti locali. 
L'oratore passa quindi a parlare delle im

poste della categoria prima (imposte sul pa

trimonio e sul reddito), per la quale la pre

visione del 1976 è largamente superiore a 
quella del 1975: nel prossimo anno finanzia

rio, infatti, si registrerà il solito flusso di 
entrate di questo tipo, oltre ad un flusso 
addizionale composto del gettito relativo ai 
vecchi tributi, dalla riscossione per ruoli dei 
nuovi tributi e dei versamenti diretti in ba

se alla « miniriforma ». Per quanto riguarda 
la seconda componente, il sottosegretario 
Pandolfi illustra analiticamente la proce

dura adottata avvalendosi dell'aiuto del con

sorzio degli esattori, procedura che consen

tirà non solo una rapida formazione dei ruo

li, per le denunce presentate nel 1975 e re

lative ai redditi del 1974, ma anche di impo

stare concretamente il lavoro della anagrafe 
tributaria mediante l'attribuzione del codi

ce ai contribuenti che hanno presentato la 
denuncia (che alla fine di agosto risultava

no essere più di 8 milioni) e la formazione 
degli elenchi dei contribuenti. 

Replicando al senatore Bacicchi riguardo 
ai capitoli sottostimati, il Sottosegretario os

serva che per quanto riguarda l'imposta 
sulle persone giuridiche il rilievo può essere 
esatto, ma che in ogni caso non si può ad

dentrarsi in un'analisi minuziosa dei capi

toli dal momento che ve ne sono altri deci

samente sovrastimati. Viceversa, egli esclude 
che per quanto riguarda l'imposta sugli in

teressi dei depositi bancari vi sia una sotto

estimazione del gettito, poiché non si può 
dimenticare la riduzione in atto nei saggi 
di interesse. 

In tema di imposte sugli affari (categoria 
seconda) il sottosegretario Pandolfi rileva 
che, per quanto riguarda 1TVA, la previsio

ne di 5.560 miliardi è già ottimistica dal 
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momento che essa è al netto dei rimborsi, 
che ammonteranno a circa 900 miliardi; 
conseguentemente, rispetto al gettito del 
1975 che, al lordo dei rimborsi, si aggirerà 
sui 5.400 miliardi, la previsione è superiore 
del 18 per cento. 

Riguardo all'evasione sull'IVA, l'onorevole 
Pandolfi dichiara che non vi sono possibilità 
di fornire quantificazioni anche se l'evasione 
è certamente assai elevata; infine, l'oratore 
sottolinea che, anche dal punto di vista della 
giustizia tributaria la riforma ha consentito 
di ottenere risultati notevoli, come la sotto-
posizione all'imposta dei redditi di capitale 
e una più equa distribuzione dei carichi per 
quanto riguarda i redditi da lavoro dipen
dente. 

In risposta ad un'interruzione del senatore 
Borsari, il sottosegretario Pandolfi ricorda 
che sono già state prorogate le aliquote ri
dotte dell'IVA per taluni generi di prima ne
cessità introdotte con i decreti anticongiun
turali. Infine, il rappresentante del Ministero 
dalle finanze affronta il problema degli aggi 
esattoriali, riconoscendo la fondatezza dei ri
lievi critici mossi in argomento, poiché spes
so gli esattori godono di aggi elevati in 
confronto a costi ridotti. L'autotassazione 
costituisce un primo passo verso l'auspica
bile riforma di un sistema che, fra l'altro, 
presenta anche gravi sperequazioni territo
riali. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 20,15. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro delle finanze Vi-
sentini e i Sottosegretari di Stato allo stesso 
Dicastero Galli e per il tesoro Fabbri. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 
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; (N SEDE CONSULTIVA 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione delio 
Stato per l'esercizio finanziario 1974 » (2239). 
(Esame). 

Il senatore Assirelli, estensore designato 
del parere, illustra favorevolmente le risul
tanze contabili del rendiconto, soffermando
si in particolare sulla situazione gestionale 

: delle aziende autonome dallo Stato e sul 
problema del cronico incremento dei resi
dui passivi. 

Sottolinea altresì la necessità di un orga
nico piano di ammodernamento della pub-

I blica amministrazione che riconferisca effi
cacia e rapidità funzionale ai vari settori del
l'apparato dello Stato. 

Il senatore Pinna, richiamandosi ad alcuni 
rilievi mossi dalla Corte dei conti nella rela
zione al rendiconto generale, esprime vive 
riserve sui criteri di gestione dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, meraviglian
dosi per il fatto che l'organo di controllo 
non abbia approfondito maggiormente la si
tuazione gestionale di tale azienda autono-

j ma che appare abnorme sotto molti profili; 
più in generale, in ordine al problema idei
la lievitazione dei costi delle tariffe telefo
niche, sottolinea l'opportunità di un appro
fondito controllo dei criteri di gestione del
la SIP alla luce dagli obiettivi che tale so
cietà deve perseguire in vista del suo carat
tere pubblico. 

Il sottosegretario Fabbri, replicando bre-
i veniente, comunica che è in corso di reda

zione, a cura del Ministero del tesoro-, un 
fascicolo che puntualizza la posizione del 
dicastero in ordine ai singoli rilievi avanzati 
dalla Corte dei conti. 

ì Infine la Commissione dà mandato al se-
I natore Assirelli di trasmettere parere favo

revole alla Commissione bilancio in ardine 
al rendiconto generale per l'esercizio finan
ziario 1974. 

j 

! IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla disciplina dell'imposta comunale 
sull'incremento di valore degli immobili» (2211), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Preliminarmente il ministro Visentini co
munica che la Commissione finanze e tesoro 
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dalla Camera ha deciso di recepire nel dise
gno di legge recante disposizioni in materia 
di imposte sui redditi e sulle successioni, già 
approvato dal Senato, la disposizione che 
proroga di un anno il termine per l'emana
zione dei decreti correttivi ed integrativi pre
visti dall'articolo 17 della legge delega sulla 
riforma tributaria, disposizione contenuta 
nell'articolo 7 del provvedimento all'esame. 
Sottolinea altresì l'opportunità di approvare 
con sollecitudine il disegno di legge, che apre 
la via ad una più sostanziale revisione dell'as
setto dell'imposta sull'incremento di valore 
degli immobili. 

Prende quindi la parola il senatore De Pon
ti, relatore alla Commissione, che -illustra il 
contenuto del disegno di legge. L'oratore ri
corda che obiettivo principale del provvedi
mento è quello di definire con maggiore pre
cisione l'ambito di applicazione dell'INVIM, 
eliminando dubbi ed incertezze insorti in 
sede interpretativa, soprattutto per quanto 
riguarda la definizione delle società di ge
stione immobiliare. In sostanza, superando 
l'impostazione prefigurata dalla legge di de
legazione, l'applicazione dell'INVIM per de
corso del decennio viene estesa agli incre
menti di valore degli immobili appartenenti 
ad ogni tipo di società ed ente, sia pubblico 
ohe privato, compresi i consorzi, le associa
zioni non riconosciute e le organizzazioni 
prive di personalità giuridiche, indicati dal
l'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, istitu
tivo dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. Per questa via, osserva l'oratore, do
vrebbe essere compiutamente raggiunto quel
lo che è l'obiettivo di fondo dell'imposta, 
oio-è il recupero delle plusvalenze immobilia
ri derivanti da fattori non collegati all'inizia
tiva dei titolari degli immobili, ma connessi 
allo sviluppo economico della collettività ed 
ai processi di urbanizzazione. 

Dopo aver diffusamente esaminato le ipo
tesi di esenzione dall'ambito di applicazione 
dall'imposta previste nell'articolo 3, l'oratore 
ricorda le difficoltà di gestione che l'imposta 
ha fin qui creato per gli uffici finanziari. 
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Concludendo, pur riconfermando un giu
dizio sostanzialmente favorevole sui criteri 
ispiratori del provvedimento, il relatore sot
tolinea l'opportunità di valutare possibili ri
tocchi al testo trasmesso dalla Camera in 
ordine al trattamento previsto per le socie
tà agricole, per gli istituti previdenziali e 
per gli immobili appartenerci a socie
tà controllate da una stessa finanziaria 
pubblica. 

Il ministro Visentini interviene brevemen
te per fornire alcune precisazioni in ordine 
alle questioni sollevate dal relatore. In par
ticolare, il Ministro osserva che le società 
agricole non sono assimilabili alla posizione 
delle imprese industriali dal punto di vista 
dell'incidenza globale dei cespiti immobilia
ri sui patrimoni sociali, in quanto i terreni 
costituiscono un valore patrmoniale immo
biliare di per sé a prescindere dall'interven
to di fattori imprenditoriali. In questo sen
so — afferma il Ministro delle finanze — si 
è inteso offrire una soluzione empirica al 
problema prevedendo per le società agricole 
una aliquota ridotta. 

In ordine alla situazione degli enti previ
denziali, rileva che la portata effettiva del
l'imposta è collegata ad una valutazione og
gettiva dei patrimoni immobiliari, valutazio
ne che non giustifica esenzioni al di là di 
quelle eccezionalmente previste dal provve
dimento. 

Per quanto riguarda infine il trattamento 
degli immobili di proprietà di società con
trollate da una stessa finanziaria pubblica, 
l'oratore osserva che tali società sul piano 
privatistico sono dotate di piena soggettivi
tà ed autonomia giuridica e che pertanto 
l'imposta non può non essere applicata sul
la base delle situazioni intersoggettive in at
to, a prescindere dai rapporti interni che 
collegano le società controllate dalla stessa 
finanziaria. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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IGIENE E SANITÀ (Ì2a) 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
MINNOCCI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la sanità Pinto e per ti turismo e lo spetta
colo Drago. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Divieto di fumare in determinati locali e su mez- | 
zi di trasporto pubblico » (510-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Si apre la discussione generale. Il sena
tore Perrino, dopo aver r icordato brevemen
te i precedenti par lamentar i del disegno di 
legge — un dibatt i to al quale egli ha parte
cipato at t ivamente essendo stato- fra i pro
motori delle pr ime iniziative legislative — 
dichiara di r i tenere nel complesso peggiora
tive le modifiche appor ta te dalla Camera al 
testo a suo tempo approvato dal Senato. 
Egli è tut tavia favorevole all 'approvazione 
del testo così come è pervenuto dall 'altro 
r amo del Parlamento, dovendosi accettare 
ciò che vi è di buono nella normat iva in 
questione e r inunciare ad un perfezionamen
to delia stessa, che rinvierebbe la conclusio
ne dell'iter par lamentare , presumibilmente, 
alla pross ima legislatura. 

La senatrice Carman Paola Zanti Tondi di
chiara che il Gruppo comunista è contrar io 
al testo pervenuto dalla Camera, in quanto 
ritiene diseducativa una legge che si presta, 
a suo avviso, a t roppe elusioni ed interpre
tazioni lassiste e che favorisce indebitamen
te alcuni settori industriali; deplorando 
quindi ohe il Par lamento abbia perduto 
un'occasione pe r condurre e vincere una bat
taglia di civiltà. Si associano alle considera
zioni della senatrice Zanti Tondi i senatori 
Ossicini, Pittella e Benedetti. In part icolare, 
il senatore Pittella esprime talune parples-
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sita sull'efficacia di impianti di depura
zione ohe non siano sot topost i a controlli 
seri ed assidui. Il senatore Benedetti desi
dera r ibadire nei termini più espliciti che 
egli non ri t iene opportuna, sotto l 'aspetto 
della credibilità -delle istituzioni parlamen
tari, l 'approvazione di una legge che all'ar
ticolo 3 stabilisce una disciplina contro la 
quale tante voci si sono levate da diverse 
part i politiche, nel corso del p r e s e n e dibat
tito presso la Commissione. Propone quindi 
la soppressione dell 'articolo 3, ovverosia il 
ripristino del divieto incondizionato di fu
mare nei pubblici locali, che era previsto nel 
disegno di legge governativo. 

Il senatore Coppo si dichiara favorevole 
ad approvare il testo pervenuto dalla Came
ra, osservando come la p u r criticabile dispo
sizione dell 'articolo 3, che deroga al divie
to generale -stabilito dall 'articolo 1, sia sta
ta a suo tempo approvata dal Senato e non 
potrebbe quindi essere soppressa in terza 
lettura. 

Il senatore De Giuseppe, dopo essersi as
sociato all 'osservazione fat ta dal senatore 
Coppo, dichiara di r i tenere non indispensa
bili le modifiche che si vorrebbe appor tare 
alle innovazioni stabilite dalla Camera e spe
cialmente a quelle in mater ia di vigilanza sul
l 'osservanza delle prescrizioni stabilite dalla 
legge. In particolare, egli ritiene non oppor
tuna la sostituzione del Sindaco al Prefetto 
all 'articolo 3 e la soppressione della com
missione di vigilanza di cui all 'articolo 4, 
pr imo e secondo comma; aggiunge però che 
il sistema di controlli sanitari previsto, per 
l 'attuazione della legge, dalle innovazio
ni apporta te dalla Camera, verrà ad es
sere vir tualmente migliorato con l 'entrata 
in vigore della riforma sanitaria, che stabi
lisce un completo riassetto dei presidi sani
tari locali. Ciò premesso, si dichiara favore
vole ad approvare il testo pervenuto dalla 
Camera, per non correre il rischio di riman
dare il problema alla prossima legislatura, 
precisando inoltre che ritiene idonea la leg
ge in discussione come provvedimento aven
te soltanto finalità di difesa della salute dei 
non fumatori che frequentano pubblici lo
cali, mentre più ambiziose finalità educative 
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nei confronti dei cittadini sarebbero a suo 
avviso assai difficili da perseguire mediante 
lo strumento legislativo. 

Il presidente Minnocci, quale relatore sul 
disegno di legge, risponde agli intervenuti. 
Richiamando i rilievi svolti dal senatore Ca
vezzali nella precedente seduta, critica la 
tendenza a realizzare un completo perfezio
namento dei testi legislativi per mezzo di 
una estenuante serie di rinvìi fra i due rami 
del Parlamento, osservando, in particolare, 
come nel caso in questione parrebbe più fa
cile e più rapido provvedere, successivamen
te, con un provvedimento che elimini i difetti 
eventualmente emersi in sede di applicazio
ne della legge ora in discussione. Sofferman
dosi sulla soppressione della commissione 
di vigilanza sugli impianti di depurazio
ne, soppressione vivamente criticata dal 
senatore Barra nella precedente seduta, ed 
ora anche dal senatore De Giuseppe, osser
va come tale innovazione venga ad essere 
compensata dai miglioramenti recati all'ar
ticolo 3 ed in particolare dal rimettere la 
determinazione dei requisiti per gli impianti 
di depurazione alle norme già stabilite dal-
l'UNI, che sono notevolmente più rigide di 
quelle anteriormente previste. Circa la pro
posta soppressione dell'articolo 3, il presi
dente Minnocci dichiara che un emendamen
to in tal senso non sarebbe proponibile a 
termini dell'articolo 104 del Regolamento, re
stando però aperta la possibilità di rifiutare 
l'approvazione all'intera legge, o eventual
mente anche al singolo articolo in questio
ne; aggiunge tuttavia che tali soluzioni sa
rebbero a suo avviso assai deprecabili, in 
quanto prolungherebbero molto probabil
mente l'iter del disegno di legge in misura 
non prevedibile, e comunque assai più di 
quanto esso potrebbe prolungarsi per una 
semplice modifica di innovazioni recate dal
la Camera. 

Riferendosi al problema della incentiva
zione indirettamente data ad alcuni settori 
industriali, sollevato dalla senatrice Zanti 
Tondi, il Presidente osserva come tale conse
guenza, in sé stessa non apprezzabile, può 
essere valutata posiitavamente nell'attuale 
momento di grave depressione dall'industria 
italiana, nonché per i suoi favorevoli rifles

si sulla ricerca tecnologica in materia di lot
ta agli inquinamenti. Dopo aver ricordato 
come il testo attuale della legge tenga conto 
dalla crisi dei, cinema e dei teatri, conclude 
invitando ad appprovare un provvedimento 
ohe reca comunque un contributo positivo 
all'attività sanitaria di prevenzione, sulla qua
le convergono oggi tutti i migliori sforzi. 

Il sottosegretario Pinto comunica l'avviso 
favorevole dell Governo all'approvazione del 
disegno di legge, che presenta oira una impo
stazione completamente diversa dall'indiriz
zo inizialmente datogli dal Governo stesso e 
che tuttavia è opportuno portare a termine, 
in considerazione del suo iter ormai assai 
lungo. 

Il sottosegretario Drago si associa alle 
considerazioni del sottosegretario Pinto ag
giungendo che il provvedimento in ogni caso 
attenua notevolmente i lamentati danni alla 
salute dei cittadini non fumatori e costi
tuisce un positivo inizio di regolamentazione 
della materia. 

Si passa all'esame degli emendamenti ap
portati dalla Camera al testo a suo tempo 
approvato dal Sanato e che vengono separa
tamente approvati. Dopo l'approvazione del
l'articolo 11, il Presidente dà lettura di un 
emendamento del senatore Leggieri, che si 
pone in diretta correlazione con l'emenda
mento della Camera soppressivo dall'artico
lo 12. L'emendamento è diretto ad istituire 
un aumento del prezzo del tabacco e delle 
sigarette con devoluzione del ricavato ad ini
ziative pubbliche, curate dal Ministero della 
sanità, di informazione dalla popolazione sui 
danni del fumo. 

Il senatore Leggieri illustra l'emendamen
to, affermando ohe le finalità educative di 
disincentivazione dal fumo dovrebbero esse
re indissolubilmente legate agli altri scopi 
del provvedimento. 

Il presidente Minnocci dichiara di ritenere 
necessarie azioni pubbliche di propaganda 
contro il fumo, ma di non considerare con
cretamente attuabile la proposta del sena
tore Leggieri, il quale, dopo un breve dibat
tito sull'argomento, ritira l'emendamento. 

La Commissione approva quindi la sop
pressione dell'articolo 12 ed infine il dise
gno di legge nel complesso. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Modifica dell'articolo unico delia legge 7 maggio 
1965, n. 459, e della legge 2 aprile 196S, n. 517, 
riguardanti ii collocamento a riposo di ufficiali 
sanitari e sanitari condotti» (443), d'iniziativa 
dei senatori La Rosa ed altri. 
(Parere alla 1" Commissione). 

Il senatore Arcudi, estensore designato del 
parere, riferisce favorevolmente sul disegno 
di legge, avvertendo, tra l'altro, che i bene
ficiari del provvedimento sono ormai moito 
ridotti di numero rispetto alla consistenza 
a suo tempo accertata all'epoca della sua 
presentazione. Dopo un rilievo del senatore 
Beneetti, che riterrebbe auspicabile una so
luzione diversa, tale da favorire ugualmente 
gli interessati pur senza trattenerli in servi
zio oltre i 65 anni, la Commissione dà man
dato al senatore Arcudi di trasmettere pa
rere favorevole alla Commissione di merito. 

La seduta termina alle ore 18,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modifica della legge 24 giugno 1923, nu
mero 1395, e dal regolamento approvato con 
regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, rela
tivi alla tutela del titolo di ingegnere e di 
architetto e all'esercizio delle due profes
sioni » (1229), d'iniziativa del senatore Torelli 
(alla 2" commissione); 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 30 
giugno 1956, n. 775, sulla istituzione di un 
ruolo speciale transitorio ad esaurimento 
(RSTE) presso il Ministero degli affari este
ri » (2156) (alla 3a Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare remissione del parere sul disegno 
di legge: 

« Modificazioni al decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, recante 
norme per l'estinzione dei debiti degli enti 
mutualistici nei confronti degli enti ospeda
lieri, il finanziamento della spesa ospedaliera 
e l'avvio della riforma sanitaria» (2258), di 
iniziativa dei senatori Minnocci ed altri (alla 
12a Commissione). 

B I L A N C I O (5") 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per il 
tesoro Fabbri e per la pubblica istruzione 
Smurra, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Aumento del contributo annuo previsto 
dalla legge 8 febbraio 1971, n. 88, a favore del
la Società europea di cultura (SEC) con se
de in Venezia » (727-B), d'iniziativa dei sena
tori Terracini e Pieraccini, approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati 
(alla 7" Commissione); 

« Integrazione dei finanziamenti per i mag
giori oneri relativi alle opere di edilizia sco
lastica di cui all'articolo 14 della legge 24 lu
glio 1962, n. 1073, e all'articolo 2 della legge 
13 luglio 1965, n. 874, nonché all'articolo 10 
del decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 
dicembre 1973, n. 868 » (2264) (alla 7" Com
missione); 

« Concessione di un contributo al Program
ma nelle Nazioni Unite per lo sviluppo (UN 
DP) per gli anni 1972-75 » (2287), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 3a Commis
sione); 
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« Proroga ed aumento del contributo an
nuo a favore del Fondo internazionale delle 
Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) per il 
quinquennio 1975-79 » (2288), approvato dal
la Camera dei deputati (alla 3" Commis
sione) ; 

« Studi e ricerche nel settore della pesca 
marittima » (2302), approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 8a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Norme per l'autorizzazione della spesa 
di lire 30 miliardi per lavori su linee di na
vigazione interna di 2a classe » (2260) (alla 
8a Commissione); 

e) parere contrario sui disegni di legge: 

« Concessione di un contributo annuo di 
lire 150 milioni a favore della fondazione 
« Accademia Musicale Chigiana » con sede in 
Siena » (2064), d'iniziativa dei senatori Vedo
vato ed altri (alla 7a Commissione) (nuovo 
parere); 

« Elevazione del numero dei posti a con
corso nella qualifica di direttore di ufficio lo
cale di gruppo C, tabella XXII, della carriera 
del personale dell'esercizio per gli uffici lo
cali nell'Amministrazione delle poste e tele
comunicazioni » (2261), d'iniziativa dei se
natori Samimartino ed altri (alla 8" Commis
sione); 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 
12 gennaio 1974, n. 8, al fine di accelerare le 
procedure in materia di opere pubbliche >= 
(2.275), d'iniziativa del senatore Murrnura 
(alla 8" Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del nuovo parere sul 
disegno di legge: 

« Modifiche alla legge 22 febbraio 1973, 
ri. 27, sulla previdenza marinara » (1493), 
d'iniziativa dei senatori Signori ed altri (alla 
11" Commissione). 

FINANZE E TESORO (6°) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

La Sottoeommissione per i pareri, riuni
tasi sotto la presidenza del presidente Se-
gnana, ha deliberato di esprimere: 

I a) parere favorevole sul disegno di legge: 

I « Estensione della legge 5 marzo 1973, nu-
I mero 29, ai sottufficiali e militari di truppa 
: dei Corpi della guardia di finanza, delle guar-
| die di pubblica sicurezza e degli agenti di 
; custodia e ai grandi invalidi per servizio nel 
; ruolo d'onore » (2232), approvato dalla Ca

mera dei deputati (alla la Commissione); 
i 

; b) parere favorevole con osservazioni sul 
', disegno di legge: 

« Nuovo ordinamento della professione di 
attuario » (2036), d'iniziativa del senatore 
Rosa (alla 2" Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 16 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 10 e 17 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. — Istituzione della 
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corte d'assise di Locri ed aggregazione dei 
tribunali di Palmi e Locri alla sezione di 
corte di appello di Reggio Calabria (1691) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

2. BERLANDA ed altri. — Servizio dei 
locali e dei mobili degli uffici giudiziari 
(215). 

IL Discussione del disegno di legge: 

FORMA ed altri. — Modifica all'artico
lo 50 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sull'ordinamento dei notariato e degli ar
chivi notarili (2173). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione di avvocato (1775). 

Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

2. VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477) 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

2. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del Codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

4. CONSIGLIO REGIONALE DELLA TO
SCANA. -— Modificazioni alle circoscrizio
ni territoriali degli Uffici giudiziari del Tri
bunale di La Spezia e del Tribunale di Mas
sa (732). 

29 Ottobre 1975 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. TORELLI. — Modifiche della legge 24 
giugno 1923, n. 1395, e del regolamento ap
provato con regio decreto 23 ottobre 1923, 
n. 2537, relativi alla tutela del titolo di in
gegnere e di architetto e all'esercizio delle 
due professioni (1229). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. MARTINAZZOLI e DE CAROLIS. — 
Interpretazione autentica dell'articolo 409, 
n. 2, del Codice di procedura civile, modifi
cato con la legge 11 agosto 1973, n. 533, in 
materia di controversie del lavoro (1451). 

4. FILETTI. — Estinzione del reato di 
emissione di assegno a vuoto (2168). 

5. Provvedimenti urgenti relativi al pro
cesso civile e alla composizione dei collegi 
giudicanti (2246). 

6. Modificazione degli articoli 143, 158 
e 159 del codice della navigazione (2229) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184 
e 185 del codice della navigazione concer
nenti la vidimazione dei libri di bordo 
(2230) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

7. FILETTI. — Procedimento di ingiun
zione per il recupero dei crediti di lavoro 
e dei contributi previdenziali ed assisten
ziali (1869). 

8. LANFRÈ ed altri. — Nuove norme 
per l'esercizio della professione forense 
e per l'ammissione nella Magistratura 
(1643). 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 10 e 17 
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In sede referente 

Seguito dell'esame de] disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione dell'entrata (Ta

bella n. 1). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella n. 18). 

7" Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 9,30 

Esame, ai sansi dell'articolo 139 del Regola
mento, della sentenza della Corte costitu
zionale: 

N. 219 dell'8 luglio 1975, dichiarativa del
la illegittimità costituzionale degli articoli 
16-fefs della legge 18 marzo 1968, n. 249 
(come modificato dalla legge 1970, n. 775) 
e 47 dal decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, nella parte 
in cui, con le decorrenze ivi indicate, non 
estendono ai professori universitari di ruo
lo aventi diritto all'ultima classe di stipen
dio (di cui al parametro 825) il trattamento 
retributivo stabilito per la qualifica A ed 
ex parametro 825; nonché dell'articolo 12, 
commi primo, secondo e terzo, del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580 (convertito in 
legge 1973; n. 766) per la parte che riguarda 
i docenti universitari con parametro 825 
(Doc. VII, n. 144). 

In sede deliberante 

I. Discussione'del disegno di legge: 

TERRACINI e PIERACCINI. — Aumen
to del contributo annuo previsto dalla leg
ge 8 febbraio 1971, n. 88, a favore della 
Società europea di cultura (SEC) con sede 
in Venezia (727-B) (Approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati). 

29 Ottobre 1975 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

ARTIOLI ed altri. — Equipollenza della 
laurea in scienze della produzione animale 
con lauree in scienze agrarie e in medicina 
veterinaria (1218). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

VEDOVATO ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire 150 milioni 
a favore della fondazione « Accademia Mu
sicale Chigiana » con sede in Siena (2064). 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme per l'istituzione del servizio 
sismico, per interventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostru
zione relative a sismi di estensione ed enti
tà particolarmente gravi e disposizioni ine
renti ai movimenti sismici del dicembre 
1974 nei comuni dell'Alta Valnerina (2192). 

2. Deputati BALLARIN ed altri. — Equi
parazione dei documenti per la pesca 
(2188) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

3. Deputati MARZOTTO CAOTORTA ed 
altri. — Disciplina della circolazione stra-
dall-e nelle aree aeroportuali (2189) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

4. Stanziamento dalla somma di lire 
18 milioni per i lavori eseguiti a cura del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato per consentire l'accesso in Bari della 
ferrovia Bari-Barletta (948-5) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Studi e ricerche nel settore della pesca 
marittima (2302) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

1 
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9° Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Giovedì 30 ottobre 1975, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 

1. FERMARIELLO ed altri. — Norme 
per la protezione dalla natura e della fauna 
e per l'esercizio della caccia (285). 

SPAGNOLLI ed altri. — Norme per la 
difesa della fauna selvatica italiana (604). 

ZUGNO ed altri. — Legge quadro sulla 
caccia (768). 

AVERARDI ed altri. — Norme per la 
protezione degli ambienti naturali della 
fauna selvatica e per la disciplina dell'eser
cizio venatorio (1200). 

2. Ulteriori compiti dell'Azienda di Stato 
per gli interventi nel mercato agricolo 
(AIMA) (1791). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; 
BARDELLI ed altri; VINEIS ed altri. — 
Norme in materia di contratti agrari 
(2187) (Approvato dalla Camera dei de
putati) . 

2. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni della legge 13 maggio 1966, 
n. 303, istitutiva dell'Azienda di Stato per 
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) 
(1922). 

3. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

4. SCARDACCIONE ed altri. — Nuove 
norme concernenti la durata del contratto 
di affitto a coltivatore diretto (1464). 

5. DE MARZI ed altri. — Norme in ma
teria di contratti agrari (1699). 

6. SEGNANA ed altri. — Disciplina della 
piscicoltura (2213). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Estensione alle so
cietà per l'esercizio di imprese plui if ami
liari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFAR.ELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor
me per adeguare la legislazione nazionale 
alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità europee in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

8. DALVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


